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- Lo scenario normativo a livello 
internazionale

- IAF MD 21:2018  « Requirements 
for the Migration to ISO 45001:2018 
from OHSAS 18001:2007»

- Impegni degli organismi di 
certificazione

- Indicazioni per le aziende per la 
migrazione
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 la pubblicazione della ISO 45001 « Occupational health and safety 

management systems — Requirements with guidance for use” è avvenuta 

il 12 marzo 2018

 la pubblicazione dello  IAF MD 21:2018 « Requirements for the Migration 

to ISO 45001:2018 from OHSAS 18001:2007»  è avvenuta il  18 gennaio 

2018 

 la pubblicazione dello  IAF MD 22:2018 « Application of ISO/IEC 17021-1 

for the Certification of Occupational Health and Safety Management 

Systems (OH&SMS) » è avvenuta il  25 gennaio 2018 

 la pubblicazione della  17021-10 « Conformity assessment —

Requirements for bodies providing audit and certification of management 

systems — Part 10:Competence requirements for auditing and 

certification of occupational health and safety management systems» è 

avvenuta a marzo 2018 

LE DATE DI PUBBLICAZIONE:
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IL DOCUMENTO IAF MD 22:2018:

Questo documento è obbligatorio per 

l'applicazione coerente della ISO / IEC 17021-1: 

2015 per l'accreditamento degli organismi di 

certificazione che forniscono la 

certificazione dei sistemi di gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro.

Tutte le clausole e gli allegati della norma ISO / 

IEC 17021-1: 2015 continuano ad essere 

applicati e questo documento non sostituisce 

nessuno dei requisiti di tale norma. 

Questo documento si applica sia per la 

certificazione OHSAS 18001 che per la 

certificazione ISO 45001.
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IL DOCUMENTO IAF MD 22:2018: I PUNTI FONDAMENTALI

 favorire l’approccio armonizzato dei CAB accreditati per le certificazioni OH&SMS 

secondo la norma BS OHSAS 18001 e ISO 45001 e  garantire l’uniformità 

dell’applicazione delle regole di certificazione a livello europeo da parte dei CAB 

nazionali firmatari degli accordi MLA

 ribadire la responsabilità dei CAB per le decisioni prese: le decisioni basate su una 

valutazione consapevole del rischio associato agli effetti della decisione e  richiedere 

evidenze registrate delle giustificazioni a supporto delle decisioni prese

 richiedere una progettazione coerente delle verifiche: programmi e piani di audit 

chiaramente correlabili ai processi / attività /siti da verificare e certificare  e la coerenza 

delle evidenze nei rapporti

 ridefinire le aree tecniche, da intendersi associate al concetto di categoria di attività 

correlata ai rischi OH&S

 richiedere alcune informazioni già nella domanda di certificazione (rischi, 

sostanze pericolose, obblighi legali, addetti che operano nel sito o presso altri 

siti)
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LA TECHNICAL SPECIFICATION  ISO/IEC TS 17021-10

 Definisce i requisiti di competenza per la certificazione dei sistemi di gestione 

per la salute e sicurezza sul lavoro (application reviewer, comitati tecnici, 

auditor, …)

 L’aggiornamento delle qualifiche degli auditor dovrà essere fatto sulla base 

delle indicazioni della 17021-10 (come indicato sul documento IAF MD 21):



IAF MD 21:2018  
«REQUIREMENTS FOR 
THE MIGRATION 
TO ISO 45001:2018 FROM 
OHSAS 18001:2007»
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IL DOCUMENTO IAF MD 21:2018

Il 18/01/2018 è stato pubblicato il documento 

IAF MD 21:2018 « Requirements for the 

Migration to ISO 45001:2018 from OHSAS 

18001:2007»
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LE TEMPISTICHE E LE MODALITA’ PER LA MIGRAZIONE

 La pubblicazione della norma è avvenuta il 12 marzo 2018.

 La OHSAS 18001 è ancora valida ed il periodo di migrazione verso la ISO 

45001 è di tre anni. La scadenza del periodo di migrazione è quindi il 

11/03/2021, data oltre la quale i certificati OHSAS cesseranno di avere validità.

 Per un periodo transitorio di tre anni, la migrazione  alla ISO 45001 sarà 

possibile  in occasione di Rinnovi o Sorveglianze (con aggiunta di tempo di 

audit, per valutare la conformità del OH&SMS alla norma ISO 45001) oppure 

durante un audit speciale.

 Durante il periodo di migrazione, sarà possibile rilasciare ancora certificati 

secondo OHSAS 18001, ma la loro scadenza corrisponderà alla data ultima del 

periodo di migrazione (11/03/2021).
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INDICAZIONI PER LA MIGRAZIONE 
- CIRCOLARE ACCREDIA 3/2018

Tuttavia, a partire dal 12 marzo 2020, cioè dai 2 (due) anni dalla data di 

pubblicazione della norma ISO 45001, è fatto obbligo agli Organismi di 

Certificazione Accreditati di effettuare audit secondo i requisiti della 

nuova norma (circolare Accredia 3/2018)



IMPEGNI DEGLI 
ORGANISMI DI 
CERTIFICAZIONE
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IMPEGNI DEGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE (IAF MD21)

 Informare i propri clienti in merito alla migrazione e condividere con ciascuno 

di loro un piano per la gestione della migrazione e della relativa certificazione;

 Definire se le valutazioni avverranno attraverso un singolo audit o attraverso 

audit a più step/stage;

 Pianificare le tempistiche relative all'attività di verifica ed emissione del 

certificato rispetto alla Norma;

 Definire la calendarizzazione degli audit da svolgere presso le organizzazioni 

clienti;

 Pianificare le tempistiche relative alle decisioni di certificazione, per adeguare 

in tempo utile i certificati;

 Incoraggiare le organizzazioni non ancora certificate ad attuare un 

sistema di gestione secondo la nuova Norma.
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IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

 Come viene organizzata la comunicazione ai clienti relativamente alla 

gestione della migrazione:

La comunicazione avviene con due canali paralleli: 

- la comunicazione «di massa» attraverso mailing list, pubblicazioni di news sul 

sito, seminari sul territorio e webinar, con lo scopo di spiegare  a grandi linee il 

processo di transizione e le novità dei requisiti normativi Iso 45001

- Il contatto diretto con il singolo cliente, attraverso il commerciale di riferimento, 

per contestualizzare le azioni necessarie, per chiarire i passaggi che l’azienda 

dovrà affrontare e le tempistiche relative



Slide / 21

IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

 Con quali modalità e tempistiche viene svolto l’upgrade della formazione 

del personale addetto al riesame del contratto,  alla pianificazione, alla 

decisione in merito al rilascio del certificato:

Il personale interno, coinvolto nella gestione di attività inerenti la migrazione, ha 

frequentato una serie di sessioni formative relativamente ai contenuti dei nuovi 

documenti e alle ricadute pratiche sul loro operato (modifiche alle modalità 

operative, documentazione aggiornata, informazioni aggiuntive da richiedere ai 

clienti o da verificare in fase di delibera, ….) con relativi test di superamento.

Periodiche comunicazioni vengono inviate per chiarire aspetti puntuali o modifiche 

intercorse.
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IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

 Con quali modalità e tempistiche viene svolto l’upgrade della formazione 

degli auditor:

Gli auditor già qualificati per la OHSAS 18001 hanno seguito corsi di upgrade alla 

nuova norma (e ai regolamenti IAF MD 21, IAF MD 22 e ISO/IEC TS 17021-10) sia 

in aula che in modalità e-learnig, con relativi test di superamento.

Periodiche comunicazioni vengono inviate per chiarire aspetti puntuali o modifiche 

intercorse.

I nuovi auditor, devono seguire un corso 40 ore specifico sulla ISO 45001.

NB. L’upgrade della formazione è condizione necessaria per l’upgrade della 

qualifica degli auditor
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IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

 Quali documenti sono stati modificati:

La documentazione esistente è stata integrata. 

Sono stati modificati i regolamenti di certificazione e i contratti, i questionari, la 

documentazione di audit e quella di delbera, …. 
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IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

 Come viene gestita la migrazione delle certificazioni dei clienti e 

attraverso quali modalità viene assicurato che durante il processo di 

migrazione i sistemi del cliente continuino ad essere conformi ai requisiti 

della BS OHSAS 18001:2007:

Vengono mantenute sotto controllo le scadenze dei certificati e le periodicità degli 

audit al fine di guidare le aziende alla migrazione prima della scadenza del 

transitorio.

Le aziende vengono incoraggiate a fare la migrazione durante il primo audit utile, 

o durante l’audit di rinnovo se si trovano al termine  di un ciclo di certificazione.
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IMPEGNI DI BV … IN PRATICA

Nel caso di NC rilevate durante l’audit di migrazione, il certificato secondo ISO 

45001 potrà essere rilasciato solo dopo che l’auditor abbia accettato e verificato 

l’efficace chiusura del piano, proposto dal cliente, per la gestione di tutte le 

eventuali NCM o abbia esaminato e approvato il piano proposto per la gestione di 

tutte le eventuali NCm.

Nel caso in cui durante gli audit di migrazione alla ISO 45001 fosse riscontrato il 

mancato soddisfacimento dei requisiti ISO 45001 (NC), tale da non consentire la 

migrazione, saranno accertate le condizioni per il mantenimento del certificato

OHSAS 18001, sino a sua naturale scadenza o a quella imposta dal termine del

periodo di migrazione.



INDICAZIONI PER LE 
AZIENDE PER LA 
MIGRAZIONE
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COSA DEVONO FARE LE AZIENDE SE GIA’ CERTIFICATE 
OHSAS 18001?

 identificare le lacune nel sistema di gestione della sicurezza che 

devono essere affrontate per soddisfare i  nuovi requisiti della ISO 

45001 (la gap analysis è fortemente raccomandata)

 sviluppare un piano di implementazione, garantendo che vengano 

soddisfatte le nuove esigenze di competenza e creando 

consapevolezza per tutte le parti che hanno un impatto sull'efficacia del 

sistema di gestione della sicurezza

 aggiornare  il sistema di gestione della sicurezza esistente per 

soddisfare i nuovi requisiti e fornire la verifica della sua efficacia, 

effettuando almeno un audit interno e un riesame direzionale
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COSA DEVONO FARE LE AZIENDE SE GIA’ CERTIFICATE 
OHSAS 18001?

 farsi auditare da un ente di certificazione al fine di far migrare il proprio 

certificato alla nuova norma ISO 45001 (i certificati rilasciati potranno, pur 

aggiornando lo stato di revisione, mantenere il riferimento alla data di prima  

emissione della certificazione, valutata secondo i requisiti della OHSAS 

18001:2007).
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LE PRINCIPALI MODIFICHE 

 Differente struttura (“High Level Structure”) applicabile per tutti gli standard di 
sistema di gestione 

 Introduzione dell’analisi del contesto e delle esigenze e aspettative delle parti 
interessate (apertura a nuovi e più completi contesti interni ed esterni)

 Visione allargata, che chiama in causa tutta la struttura, un maggiore 
coinvolgimento e partecipazione/ consultazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti

 Grande rilievo al “risk management” (governare le minacce e cogliere le 
opportunità ad esse correlate)

 Maggiore incisività ed impegno per l’alta direzione (scompare la figura del 
rappresentante della direzione)
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I NUOVI REQUISITI 

 4.1 Comprendere l’organizzazione e il 
suo contesto 

 4.2 Comprendere le esigenze e le 
aspettative dei lavoratori e di altre 
parti interessate

 6.1 Azioni per affrontare rischi e 
opportunità

 6.1.2 Identificazione dei pericoli e   
Valutazione dei rischi
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PER RIMANERE AGGIORNATO …..

Per rimanere aggiornato visita il nostro sito: 

http://www.bureauveritas.it/

alla sezione LEAD:

https://it.lead.bureauveritas.com/

http://www.bureauveritas.it/
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Grazie dell’attenzione!

LAURA CRIVELLI

laura.crivelli@it.bureauveritas.com


